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Transizione circolare e progetto. Un tema particolarmente presen-
te, quello della Transizione, nell’attuale quotidianità politica, te-
levisiva e di stampa, quasi abusato e non sempre completamente 
compreso. In relazione al progetto, la Transizione circolare assu-
me una configurazione più specialistica, diventando al contem-
po una sfida, un obiettivo, un metodo per tutti gli stakeholder 
del mondo della progettazione. Una dinamica che coinvolge 
da diversi anni l’industria e che trova riscontro nel settore delle 
costruzioni, partendo da un assunto ormai consolidato rispetto 
alla necessità di modificare il rapporto tra consumo di risorse 
non rinnovabili e produzione di rifiuti, delineando il concetto di 
rifiuto come errore di progettazione e ripensando i cicli di vita 
di qualsiasi prodotto/componente. Edo Ronchi, nel suo recente 
testo “Le sfide della transizione ecologica”1, ribadisce non solo la 
necessità ma soprattutto la possibilità che le sfide della transizio-
ne ecologica possono segnare un cambiamento storico profondo 
della società e dell’economia, un vero e proprio cambiamento di 
civiltà per poter puntare su un benessere sostenibile. 
La metafora ampiamente citata e conosciuta dell’“astronave ter-
ra” (Boulding, 1966)2 rispetto al limite delle risorse in termini di 
energia, acqua e materiali, si ritrova e si attualizza, non per caso, 
nei principi – acquisiti nella sua esperienza da ex-velista – di El-
len MacArthur trasferiti al mondo della produzione e diventati 
un riferimento a carattere globale sui temi della economia circo-
lare come economia rigenerativa e non dissipativa. Sul tema, la 
Rubrica Recensioni evidenzia, secondo un metodo consolidato, 
tre testi che raccontano alcuni aspetti caratterizzanti la tematica: 
il primo a carattere disciplinare, evidenzia le strategie per il ri-
utilizzo / riciclaggio dei rifiuti, richiamando la necessità di una 
logica intersettoriale per migliorare il dialogo tra i diversi setto-

ri: “Strategies for circular economy and cross-sectoral exchan-
ges for sustainable building products: preventing and recycling 
waste, Springer Nature” (2019) di Migliore M., Talamo C. e Pa-
ganin G., Springer Nature, è recensito da Jacopo Gaspari3 che, 
con una disanima molto accurata e un’ampia introduzione sulle 
dinamiche evolutive dell’economia circolare, evidenzia i passaggi 
salienti del testo: progettazione strategica, cooperazione inter-
settoriale, realizzabilità dei processi di riciclo. Rilevando lacune 
e opportunità, Gaspari rileva come, in tutti i nove capitoli, il li-
bro inviti a riflettere sulla mancanza di una visione sistemica in 
grado di guidare con coerenza il passaggio dai modelli conven-
zionali a quelli circolari e come, ad ogni livello, la collaborazio-
ne e il coinvolgimento degli stakeholder, sia parte integrante del 
processo strategico in atto.
Il secondo testo è riconducibile alle problematiche generali del 
tema, centrato sul management dei principi, criteri e driver che 
devono guidare la transizione e gli attori del processo: “Mana-
gement dell’economia circolare. Principi, drivers, modelli di bu-
siness e misurazione” – di Gusmerotti N.M., Frey M. e Iraldo F. 
(2020), Franco Angeli, Milano – è recensito da Rosa Romano4 
che descrive con forte capacità analitica temi e struttura dello 
stesso, partendo dalla corposa contestualizzazione delle tema-
tiche in ambito europeo quale aspetto trainante i temi della 
Circular Economy e background di riferimento degli argomenti 
affrontati. In particolare Romano, evidenziando sia l’approccio 
teorico che i casi applicativi, fa emergere il focus del testo rispet-
to all’importanza e alla necessità del contributo manageriale sui 
temi strategici della Circular Economy, indicando lo stesso quale 
proposta originale nel panorama editoriale nazionale, utile a di-
verse categorie di utenti e attori del processo anche grazie all’ap-

Circular transition and design. A par-
ticularly present theme, that of Transi-
tion, in the current political, televised 
and press daily routine, almost abused 
and not always completely understood. 
In relation to the design, the Circular 
Transition takes on a more special-
ized configuration, becoming at the 
same time a challenge, an objective, 
a method for all stakeholders in the 
world of design. A dynamic that has 
been involving industry for several 
years and that finds its confirmation 
in the building sector, starting from a 
well-established assumption regarding 
the need to change the relationship be-
tween consumption of non-renewable 
resources and waste production, out-
lining the concept of waste as a design 
error and rethinking the life cycles of 
any product/component. Edo Ronchi, 
in his recent text “Le sfide della tran-
sizione ecologica”1 reiterates not only 
the necessity but above all the possibil-

ity that the challenges of the ecological 
transition can mark a profound histori-
cal change in society and the economy, 
a real change of civilization in order to 
aim at a sustainable well-being. 
The widely quoted and well known 
metaphor of the “spaceship earth” 
(Boulding, 1966)2 with regard to the 
limit of resources in terms of energy, 
water and materials, can be found and 
actualized, not by chance, in the prin-
ciples – acquired in her experience as 
a former sailor – of Ellen MacArthur 
transferred to the world of production 
and become a global reference on the 
circular economy as a regenerative 
and non-dissipative economy. On the 
subject, the Reviews Rubric highlights, 
according to a consolidated method, 
three texts that tell some aspects char-
acterizing the topic: the first one with 
a disciplinary character, highlights the 
strategies for the reuse / recycling of 
waste, recalling the need for a cross-

sectoral logic to improve the dialogue 
among different sectors: “Strategies for 
Circular Economy and Cross-Sectoral 
Exchanges for Sustainable Building 
Products: Preventing and Recycling 
Waste, Springer Nature” (2019) by 
Migliore M., Talamo C. and Paganin 
G., Springer Nature, is reviewed by 
Jacopo Gaspari3, who highlights the 
salient passages of the text: design 
strategies, cross-sector cooperation, 
feasibility of recycling processes, with 
a very accurate disanalyzation and an 
extensive introduction on the evo-
lutionary dynamics of the circular 
economy. Gaspari points out how, in 
all nine chapters, the book invites us 
to reflect on the lack of a systemic vi-
sion capable of coherently guiding the 
transition from conventional to cir-
cular models and how, at every level, 
the collaboration and involvement of 
stakeholders is an integral part of the 
strategic process underway.

The second text can be traced back to 
the general issues of the topic, centered 
on the Management of the principles, 
criteria and drivers that must guide the 
transition and the actors in the process: 
“Management dell’economia circolare. 
Principi, drivers, modelli di business e 
misurazione” – by Gusmerotti N.M., 
Frey M. and Iraldo F. (2020), Franco 
Angeli, Milano – is reviewed by Rosa 
Romano4 who describes with strong 
analytical capacity the themes and 
structure of the same, starting from 
the substantial contextualization of 
the issues in the European context as 
a driving aspect of the Circular Econ-
omy and background of reference of 
the topics addressed. In particular 
Romano, highlighting both the theo-
retical approach and the application 
cases, brings out the focus of the text 
with respect to the importance and the 
need for managerial contribution on 
strategic issues of Circular Economy, 
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proccio metodologico basato sul metodo dell’Action Research.
Il terzo, di analisi critica, mira alla elaborazione di un nuovo les-
sico della metamorfosi circolare, con riferimento alla rigenera-
zione di insediamenti urbani e rurali in transizione. Nuove visio-
ni e nuovi paradigmi da adottare, quindi, a tutte le scale d’inter-
vento, fino ad arrivare alle città e al futuro del neoantropocene, 
come descritto in “Re-Cyclical Urbanism. Visioni, paradigmi 
e progetti per la metamorfosi circolare” di Carta M., Lino B. e 
Ronsivalle D. (2017) (a cura di), recensito da Daniele Fanzini5 
attraverso una disanima fortemente critica, analitica e costrutti-
va sull’evolversi degli eventi che il testo descrive rispetto ai pro-
cessi ciclici di un nuovo metabolismo urbano. Fanzini analizza a 
fondo tutti i presupposti teorici del testo e le ricadute operative 
sulla evoluzione della città e sulla metamorfosi circolare a cui è 
sottoposta e da cui derivano le teorie dell’urbanistica re-ciclica e 
rigenerativa, considerando i temi teorici e progettuali affrontati, 
precursori dei processi di transizione a cui siamo chiamati at-
tualmente a partecipare e a cui è sempre più urgente rispondere. 
Il filo conduttore della lettura dei tre testi è, quindi, il cambia-
mento di un modello – sociale, tecnico, produttivo, economico 
– insieme alle strategie necessarie per attuarlo in tempi (relati-
vamente) brevi, sostenibili e compatibili con diversi contesti di 
riferimento. «Il cambiamento deve passare attraverso la modifi-
ca dei valori» secondo Federico Butera, che fa emergere nel suo 
ultimo testo sul tema6, una forma di «ottimismo della volontà, 
contro il pessimismo della ragione» (Butera, 2021). Le strategie 
per progettare per un’economia circolare si presentano in tante 
forme, in cui l’obiettivo finale è prefigurare nuovi scenari di in-
tervento, nuove pratiche di progettazione, di condivisione e di 
uso responsabile della materia e delle risorse che abbiamo a di-

sposizione. Riprendendo le parole di Ellen MacArthur «stiamo 
provando a cambiare un intero sistema, non una sola tipologia 
di business. Dobbiamo cambiare il modo in cui la gente pensa, 
il modo in cui i beni stessi sono pensati e i materiali dai quali 
sono composti» (MacArthur, 2013)7, pur nella consapevolezza di 
essere ancora troppo indietro rispetto all’urgenza di intervenire 
e cambiare drasticamente rotta.

NOTE
1 Ronchi E. (2021), Le sfide della transizione ecologica, Piemme, Italia.
2 Ci si riferisce alla metafora della Terra come astronave, concepita nel 1966 
da Kenneth Boulding nel testo “The economics of the coming spaceship 
Earth”. Nel documento, Boulding dichiara che la sopravvivenza della spe-
cie umana è legata in maniera indissolubile alla capacità di usare un bene e 
custodire con cura quello che abbiamo a disposizione, rigenerando i mate-
riali che utilizziamo quotidianamente.
3 Jacopo Gaspari è Professore Associato presso il Dipartimento di Architet-
tura dell’Università di Bologna.
4 Rosa Romano è Ricercatrice a tempo determinato presso il Dipartimento 
di Architettura dell’Università di Firenze.
5 Daniele Fanzini è Professore Associato presso il Dipartimento di Archi-
tettura, Ingegneria delle Costruzioni e Ambiente Costruito del Politecnico 
di Milano.
6 Butera F. (2021), Affrontare la complessità. Per governare la transizione eco-
logica, Edizioni Ambiente, Italia.
7 E. MacArthur Foundation (2013), Towards the Circular Economy, rethink 
the future.

indicating the same as an original pro-
posal in the national publishing sce-
nario, useful to different categories of 
users and actors in the process thanks 
to the methodological approach based 
on the method of Action Research.
The third, of critical analysis, aims at 
the elaboration of a new lexicon of cir-
cular metamorphosis, with reference to 
the regeneration of urban and rural set-
tlements in transition. New visions and 
new paradigms to be adopted, there-
fore, at all scales of intervention, up 
to the cities and the future of the neo-
anthropocene, as described in “Re-
Cyclical Urbanism. Visioni, paradigmi 
e progetti per la metamorfosi circolare” 
by Carta M., Lino B. and Ronsivalle 
D. (2017) (ed.), reviewed by Daniele 
Fanzini5 through a highly critical, ana-
lytical and constructive disanalyzation 
of the evolution of events that the text 
describes with regard to the cyclical 
processes of a new urban metabolism. 

Fanzini analyzes in depth all the theo-
retical assumptions of the text and the 
operational fallout on the evolution of 
the city and the circular metamorpho-
sis to which it is subjected and from 
which derive the theories of re-cyclical 
and regenerative urbanism, consider-
ing the theoretical and design issues 
addressed, precursors of the transition 
processes in which we are currently 
called to participate and to which it is 
increasingly urgent to respond. 
The common thread of the reading 
of the three texts is, therefore, the 
change of a model – social, technical, 
productive, economic – together with 
the strategies necessary to implement 
it in a (relatively) short time, sustain-
able and compatible with different 
reference contexts. «The change must 
pass through the modification of val-
ues» according to Federico Butera, 
who brings out in his latest text on the 
subject6, a form of «optimism of the 

will, against the pessimism of reason» 
(Butera, 2021). The design strategies 
for a circular economy come in many 
forms, in which the ultimate goal is to 
prefigure new scenarios of interven-
tion, new practices of design, sharing 
and responsible use of the materials 
and resources we have available. Tak-
ing up the words of Ellen McArthur 
«we are trying to change a whole sys-
tem, not just one type of business. We 
have to change the way people think, 
the way goods themselves are designed 
and the materials from which they are 
made» (MacArthur, 2013)7, although 
we are aware that we are still too far 
behind the urgent need to intervene 
and drastically change course.

NOTES
1 Ronchi E. (2021), Le sfide della tran-
sizione ecologica, Piemme, Italia.
2 We refer to the metaphor of the Earth 
as a spaceship, conceived in 1966 by 

Kenneth Boulding in the text “The 
economics of the coming spaceship 
Earth” In the paper, Boulding declares 
that the survival of the human species 
is inextricably linked to the ability to 
use a good and carefully preserve what 
we have available, regenerating the 
materials we use daily.
3 Jacopo Gaspari is Associate Profes-
sor at the Department of Architecture, 
University of Bologna.
4 Rosa Romano is Assistant Professor 
at the Department of Architecture of 
the University of Firenze.
5 Daniele Fanzini is Associate Professor 
at the Department of Architecture, Built 
Environment and  Construction Engi-
neering, Politecnico di Milano.
6 Butera F. (2021), Affrontare la comp-
lessità. Per governare la transizione eco-
logica, Edizioni Ambiente, Italia.
7 E. MacArthur Foundation (2013) To-
wards the Circular Economy, rethink 
the future.
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